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180 - SETTORE SERVIZI ALLA PERSONA
RP 181 -  SERVIZIO POLITICHE SOCIALI, SANITARIE E ABITATIVE

Determinazione 2025-1368 del 27/06/2025

OGGETTO:
APPROVAZIONE AVVISO PUBBLICO PER IL FINANZIAMENTO DI PROGETTI SOCIALI 
E SOCIOSANITARI PER LA PREVENZIONE E IL SOSTEGNO ALLA FRAGILITA’ DA 
PARTE DI ENTI DEL TERZO SETTORE PER RESIDENTI DEL COMUNE DI FERRARA.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

PREMESSO:

che con Deliberazione della Giunta comunale n. 25 del 21 gennaio 2025 sono state 
approvate le Linee programmatiche relative alle azioni e ai progetti da realizzare nel corso del 
mandato;

che con Deliberazione del Consiglio comunale n. 6 assunta nel corso della seduta del 10 
febbraio 2025 è stato approvato il Documento Unico di Programmazione - DUP (ed i 
relativi allegati) per il triennio 2025 - 2027; 

che con Deliberazione del Consiglio comunale n. 19 assunta nel corso della seduta del 
25 febbraio 2025, dichiarata immediatamente eseguibile, sono stati approvati il Bilancio di 
Previsione 2025/2027 ed i suoi relativi allegati;

che con Deliberazione della Giunta Comunale n. 94 del 11 marzo 2025 è stato approvato 
il Piano esecutivo di gestione 2025-2027, affidando ai dirigenti le risorse finanziarie di 
entrata da acquisire e di spesa da impegnare, in attuazione delle linee generali di indirizzo 
impartite dall’amministrazione e per assicurare la gestione dei servizi dell’Ente;

che con Deliberazione della Giunta comunale n. 148 del 08 aprile 2025 è stato approvato 
il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) per il triennio 2025-2027, e 
successive modifiche, che definisce gli obiettivi annuali e pluriennali dell’Ente;

che con Decreto Sindacale n. 02/dir/2025 del 24/03/2025 P.G. 54946 sono stati prorogati 
gli incarichi dirigenziali  fino al  30/06/2025 e che gli stessi  incarichi dirigenziali prevedono 
inoltre la proroga per la stessa data delle attività previste nella struttura comunale e degli uffici 
e U.O. direttamente riconducibili alle attività di Dirigente di Servizio e di Settore funzionali al 
30/06/2025;

Considerato che: 

con Delibera di Giunta n. 150/2024 del 12 marzo 2024 è stato deciso il riparto del contributo 
una tantum 2023 concesso dallo Stato ai Comuni ospitanti un significativo numero di cittadini 
ucraini richiedenti protezione internazionale per il rafforzamento dei servizi sociali;



Atto sottoscritto digitalmente secondo la normativa vigente

in particolare, con detta delibera è stato deciso di utilizzare il contributo statale – che per l’anno 
2023 ammonta ad un importo complessivo di euro 621.241,89 - nel seguente modo:

SOMMA IN EURO BENEFICIARIO E FINALITA’
141.241,89 Asp Ferrara quale contributo per rafforzare l’offerta di

servizi sociali, anche quelli finalizzati alla ospitalità di cittadini ucraini 
richiedenti protezione internazionale

150.000,00 Enti del Terzo Settore afferenti alla Rete FEAD selezionati tramite 
apposito Avviso, per 

- Interventi di prossimità e di assistenza a beneficio delle 
persone fragili e in difficoltà

- Progetti di utilità sociale al fine di rafforzare/incrementare i 
servizi alla comunità

60.000,00 Sportello per le vittime di reato 
100.000,00 Enti del Terzo Settore selezionati tramite apposito Avviso, per 

progetti a sostegno del care giver familiare
170.000,00 Enti del Terzo Settore selezionati tramite apposito Avviso, per 

progetti per la prevenzione ed il sostegno alla fragilità (famiglie, 
disabili,  anziani, persone in difficoltà).

621.241,89

dalla tabella soprastante, si evidenzia come il Comune di Ferrara abbia deciso di destinare ai 
progetti per la prevenzione ed il sostegno della fragilità (famiglie, disabili, anziani, persone in 
difficoltà) la somma complessiva di euro 170.000,00 relative al Contributo annualità 2023 per il 
rafforzamento dei servizi sociali dei comuni ospitanti un numero significativo di cittadini ucraini 
richiedenti protezione internazionale;

Tenuto conto:

che la Regione Emilia Romagna all’interno della Programmazione del Fondo Sociale 
Regionale per il Piano Attuativo 2024 con DGR 1621/2024 del 08/07/2024, ha approvato un 
programma finalizzato rivolto al sostegno delle famiglie con redditi medio - bassi e bassi per 
fare fronte al pagamento delle rette dei servizi sociosanitari residenziali accreditati e 
contestualmente la definizione dei rispettivi criteri e modalità di assegnazione delle risorse 
medesime destinate a Comuni o altro ente capofila degli ambiti distrettuali, a valere per l’intero 
anno 2024 per un importo pari ad € 447.000,00; 

che a seguito della rendicontazione finale del suddetto programma finalizzato avvenuta a 
febbraio 2025 sono risultate delle economie pari ad € 366.896,00 e che la stessa Regione 
Emilia Romagna ha previsto la possibilità di utilizzare i residui per progettualità a favore degli 
anziani non autosufficienti;

che durante il Comitato di Distretto del 12 giugno 2025 è stato dato parere favorevole, oltre alle 
varie opzioni, all’ utilizzo di tali economie nei confronti di un altro Avviso ad evidenza 
pubblica promosso dal Comune di Ferrara rivolto agli Enti del Terzo Settore
specificatamente per la realizzazione di progetti socio sanitari a favore degli anziani con 
cio’ significando che i progetti predetti non sono compresi nell’Avviso di cui alla 
presente determina.

PRESO ATTO:

che la Giunta del Comune di Ferrara con deliberazione n. 279 del 2025 ha approvato gli  LE 
LINEE GUIDA DELL’AVVISO PUBBLICO PER IL FINANZIAMENTO DI PROGETTI SOCIALI 
E SOCIOSANITARI PER LA PREVENZIONE E IL SOSTEGNO ALLA FRAGILITA’ DA 
PARTE DI ENTI DEL TERZO SETTORE PER RESIDENTI DEL COMUNE DI FERRARA.

CONSIDERATO che, inoltre, nella deliberazione n.279 del 2025 si è provveduto:
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a stabilire che l’esito della valutazione delle domande costituirà una graduatoria in cui le 
domande ammesse e valutate saranno messe in ordine di punteggio. La graduatoria verrà 
utilizzata fino ad esaurimento della somma disponibile;

ad approvare i criteri per la valutazione dei progetti come di seguito riportati:

A) Attinenza agli obiettivi dell’Avviso: max 20 punti
La definizione degli obiettivi deve essere chiara e specifica. 

B) Numerosità e adeguatezza del partenariato in relazione a dimensione e risorse del 
territorio e relativamente alle sinergie e collaborazioni con enti pubblici e privati: 
max 10 punti

La numerosità e la qualità delle collaborazioni anche nei confronti di enti sia pubblici che 
privati.

C) Elementi innovativi: max 20 punti
L’innovazione sociale si esprime rispondendo in modo nuovo ai bisogni emergenti o già 
presenti della comunità: nuove idee che soddisfino i bisogni e che coinvolgono i beneficiari 
e la comunità.

D)  Risultati attesi (qualitativi e quantitativi indicando il numero di beneficiari e 
l’impatto sociale): max 20 punti
Ciò che il progetto prevede di realizzare in termini concreti e tangibili con indicazione dei 
beneficiari finali che lo stesso riesce a coinvolgere ma anche in termini di qualità nella 
capacità progettuale di generare nuove risorse;

E) Sistemi di monitoraggio delle azioni: max 20 punti
Si intendono sistemi di accompagnamento e di verifica delle singole azioni messe in atto. 
Sono finalizzati a raccogliere in maniera continua e sistematica informazioni sulI’andamento 
del progetto.

F) Rapporto fra costo complessivo e cofinanziamento da parte del richiedente in %: 
max 10 punti                         

a. Nessun cofinanziamento: 0 punti
b. Cofinanziamento almeno al 10%: 4 punti
c. Cofinanziamento oltre il 10% fino al 20%: 6 punti
d. Cofinanziamento oltre il 20% fino al 30%: 8 punti
e. Cofinanziamento oltre il 30%: 10 punti

Il cofinanziamento deve risultare dal piano economico finanziario ed essere quindi 
rendicontato.

 per un punteggio massimo raggiungibile pari a  100 punti.

a dare mandato, in applicazione degli indirizzi sopra indicati, alla Dott.ssa Alessandra 
Genesini, Dirigente del Servizio Politiche Sociali, Sanitarie e Abitative del Comune di Ferrara, 
di emanare con Determina Dirigenziale l’Avviso pubblico in oggetto comprensivo dei tempi e 
delle modalità di presentazione e ricezione delle domande, dello schema dettagliato per la 
valutazione di Progetti e della modulistica per presentare la domanda;

a dare atto che, che complessivamente le risorse destinate all’Avviso corrispondono a € 
170.000,00 a favore di Enti del Terzo Settore;

a demandare a successivo provvedimento dirigenziale gli impegni giuridici, nei confronti degli 
Enti del Terzo Settore selezionati con l’Avviso sulla base delle valutazioni delle domande 
presentate che costituiranno una graduatoria utilizzata fino ad esaurimento della somma 
disponibile;
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a stabilire che il trasferimento agli Enti del Terzo Settore destinatari del finanziamento 
avverrà in due tranche:

- una prima parte pari al 70% del finanziamento concesso sarà liquidata a seguito 
dell’approvazione della graduatoria dei progetti ammessi a finanziamento e a fronte 
di una richiesta scritta da parte del beneficiario contemporaneamente alla 
comunicazione di inizio progetto, allegando il modulo del c/c dedicato intestato al 
soggetto beneficiario e non persona fisica/soggetto privato e dedicato anche non in 
via esclusiva; 

- il saldo, nella misura del restante 30% del finanziamento sarà liquidato a seguito di 
rendicontazione finale del progetto ammesso a finanziamento, che deve essere 
trasmessa entro il 31/07/2026 redatta su modulistica predisposta che verrà fornita 
dal Settore Servizi alla Persona;

Visto il "Regolamento Comunale per la concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili 
finanziari e attribuzioni di vantaggi economici di qualunque genere a  persona  ed  enti pubblici e 
privati"  previsto  dall'art. 12 della Legge 7/8/1990 n. 241, approvato dal Consiglio Comunale con 
atto n. 32/33379 del 20/12/1991 - C.R.C. n. 19341 del 27/12/1991– integrato con delibere C.C. del 
10/03/1995 n. 68/4037 e del 17/04/1996 n. 17/4660  e modificato con delibera di C.C. del 
22/02/2010 n. 8456/010;

Visto che nel nuovo DUP è stato confermato il programma strategico n.4.1 specificamente 
dedicato al sostegno alla fragilità (famiglie, disabili, anziani, persone in difficoltà) e declinato - in 
parte operativa – nel progetto 4.1.1 “Pubblico e privato insieme per la prevenzione delle fragilità”;

Visti i pareri favorevoli rispettivamente espressi dal responsabile del Settore Servizi alla Persona, 
Istruzione e Formazione proponente, e dal responsabile di Ragioneria in ordine alla regolarità 
tecnica e contabile, art. 49 – 1º comma - e di copertura finanziaria art.153 – 5º comma – del T.U. 
delle Leggi sull’ordinamento degli Enti Locali – D. Lgs.18/08/2000 n. 267;

Visti l’art. 183 – 1° comma – e 191 – 1° comma – del T.U. delle Leggi sull’ordinamento degli enti 
Locali – D. Lgs. N.267/2000;

Con il voto favorevole di tutti i presenti;

D E T E R M I N A

di approvare, per i motivi esposti in narrativa e qui integralmente richiamati, l’Avviso 
Pubblico per il finanziamento di progetti sociali e sociosanitari per la prevenzione e sostegno 
alla fragilità sociale per i residenti del Comune di Ferrara da parte di Enti del Terzo Settore 
allegato al presente provvedimento a costituirne parte integrante e sostanziale, inclusi 
gli allegati allo stesso Avviso, dalla lettera A alla lettera C2;

di sottolineare che il presente provvedimento nonché l’allegato Avviso sarà oggetto di 
pubblicazione nell’Albo pretorio dell’Ente e  sul sito web del Comune di Ferrara per un periodo 
di tempo non inferiore a 30 giorni, verrà diffuso attraverso gli organi di stampa e attraverso i 
canali di diffusione per raggiungere gli Enti del Terzo Settore;

di affidare la disamina dei progetti presentati dagli Enti del Terzo Settore ad una Commissione 
di Valutazione, composta da tre componenti che valuteranno i progetti stessi utilizzando i criteri 
di cui all’Allegato A) del presente Avviso;

di demandare a successivo provvedimento dirigenziale la pubblicazione della graduatoria 
degli Enti del Terzo Settore selezionati col presente Avviso sulla base delle valutazioni delle 
domande presentate, con relativa assunzione degli impegni giuridici di spesa fino ad 
esaurimento della somma disponibile;

di dare atto:
- che una prima parte del finanziamento, pari al 70%, sarà liquidata a seguito 

dell’approvazione della graduatoria dei progetti ammessi e a fronte di apposita richiesta 
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scritta da parte del beneficiario contemporaneamente alla comunicazione di inizio 
progetto, allegando il modulo del c/c dedicato intestato al soggetto beneficiario e non a 
persona fisica/soggetto privato e dedicato anche non in via esclusiva;

- che il saldo del finanziamento, nella misura del restante 30%, sarà liquidato a seguito di 
rendicontazione finale del progetto ammesso, che deve essere trasmessa entro il 
31/07/2026 e redatta su modulistica predisposta come da Allegato c2) del presente 
Avviso;

di evidenziare che il presente provvedimento è rilevante ai fini dell’amministrazione 
trasparente di cui al D.Lgs. n. 33/2013;

di attestare di non trovarsi, rispetto al ruolo ricoperto nel procedimento amministrativo in 
questione, in situazioni di conflitto di interessi, anche potenziale, ai sensi dell’art. 6-bis legge n. 
241 del 1990, degli artt. 6,7 e 14 D.P.R. n. 62 del 2013 e dell’art. 36 del D.lgs n. 36/2023.
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AVVISO PUBBLICO PER IL FINANZIAMENTO DI PROGETTI SOCIALI E SOCIOSANITARI 
PER LA PREVENZIONE E SOSTEGNO ALLA FRAGILITA’ DA PARTE DI ENTI DEL TERZO 
SETTORE PER I RESIDENTI DEL COMUNE DI FERRARA.

1. PREMESSA

Il Comune di Ferrara ha deciso di sostenere progetti sociali e sociosanitari attuati da Enti del Terzo 
Settore attivi per prevenire e sostenere le fragilità nel territorio del Comuni di Ferrara, come di 
seguito specificato.  

Al presente Avviso sono allegati:

A) Modulistica per presentare la domanda con annessi Allegato A, A1,A2,A3,A4,A5,A6;
B) Modulo “Scheda descrittiva del progetto” Allegato B;
C) Modulo “Scheda di monitoraggio intermedia” Allegato B1; 
D) Modulo di rendicontazione contabile con annessi Allegato C,C1,C2.

2. CHI PUÒ PARTECIPARE 

L’avviso è rivolto ad Enti del Terzo Settore iscritti nel Registro Unico Nazionale del Terzo Settore 
(RUNTS) ai sensi dell’art. 4, del D. Lgs n.117/2017 e alle Fondazioni del Terzo Settore iscritte 
all’anagrafe di cui all’articolo 11 del decreto legislativo 4 dicembre 1997, n. 460 (Anagrafe ONLUS), 
attivi nel territorio del Comune di Ferrara in cui devono avere almeno una sede operativa o in fase di 
iscrizione nel momento in cui esce il Bando, che presentano progetti a favore della popolazione 
residente nel Comune di Ferrara.

S’intendono pertanto inclusi alla partecipazione al presente avviso:

•  anche gli enti del Terzo Settore identificabili come imprese sociali, di cui all’articolo 1 del Decreto 
legislativo del 03/07/2017 n. 112;

•  le cooperative sociali, che di diritto sono qualificabili imprese sociali.

Non possono partecipare gli ETS che si trovino in situazioni che determinino il divieto a contrarre 
con la Pubblica Amministrazione.

3. AREE PRIORITARIE DI INTERVENTO:

I Progetti proposti si collocano nell’ambito sociale e sociosanitario, in riferimento alle seguenti aree 
prioritarie individuate dal Piano Attuativo 2024:

a) contrasto all’isolamento, in particolare delle persone con disabilità e non autosufficienti 
riducendo le barriere sia fisiche che sociali degli stessi con un programma in grado di supportare 
anche in piccole azioni la realizzazione di un progetto di vita individuale e integrato;

b) contrasto delle condizioni di fragilità sociale e di svantaggio delle persone e delle famiglie per:

eliminare ostacoli che limitano il benessere sociale e sociosanitario; 

promuovere un’equità diffusa (accesso ai servizi, creazione di opportunità per esprimere le 
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proprie capacità); 

intervenire sui fenomeni di marginalità e di esclusione sociale; 

potenziare la formazione e l’orientamento dei servizi; 

c) prevenzione del disagio sociale attraverso la partecipazione e il protagonismo dei minori e dei 
giovani perché diventino agenti del cambiamento;

d) ampliamento delle attività a favore della famiglia per una più elevata qualità della vita creando 
spazi ludico-ricreativi ed un’offerta culturale e sociale diversificata orientata ai bisogni della 
famiglia.

Le azioni a favore degli anziani non sono state ricomprese in questo Bando in quanto sarà 
previsto un Bando specifico con risorse finalizzate a detta categoria.

4. RISORSE DISPONIBILI E CRITERI PER LA LORO DESTINAZIONE

Le risorse disponibili ammontano a € 170.000,00 a favore del Terzo Settore per sostenere e
promuovere progetti per la prevenzione e il sostegno alla fragilità sociale (famiglie, disabili, 
persone in difficoltà), con particolare riferimento al contrasto all’impoverimento economico ed 
educativo, così suddivisi:

I finanziamenti verranno concessi in ragione delle spese ritenute ammissibili (come specificato nel 
successivo punto 7) in misura non superiore all’importo richiesto.

5. VALORE MINIMO E MASSIMO DEL CONTRIBUTO CONCESSO

Il contributo richiesto deve essere compreso tra € 10.000,00 e € 20.000,00 ed il costo complessivo 
del progetto non può essere inferiore al contributo richiesto.

6. AMMISSIBILITÀ DEI PROGETTI

I progetti presentati dovranno essere formulati obbligatoriamente secondo i modelli allegato A) e 
allegato B). 
L’allegato A) deve essere corredato da specifico piano economico Allegato A6) da cui risultino 
in modo dettagliato e analitico le diverse voci di spesa imputabili alla realizzazione dei 
progetti e le modalità con cui si prevede la copertura delle spese eccedenti il contributo 
richiesto e distinguendole in due colonne ben distinte quelle spesa coperte dal contributo 
richiesto da quelle in carico all’ente proponente.
Nel “costo del progetto” dovranno essere computate anche le eventuali risorse finanziare 
aggiuntive al contributo (autofinanziamento, contributi di enti pubblici, finanziamenti privati) con 
distinta indicazione delle diverse fonti di finanziamento.
Al fine di consentire di individuare con esattezza le spese ammissibili a finanziamento, si 
raccomanda la massima attenzione nel riportare nel piano economico dettagliatamente per ogni 
voce di spesa l’importo e la relativa descrizione. 
Le prestazioni effettuate nell’ambito dei progetti presentati non devono essere offerte ai 
beneficiari dei progetti dietro corrispettivo. In caso negativo, è necessario specificare la 
quota di abbattimento. Le spese non dettagliatamente descritte saranno imputate tra quelle 
non ammissibili.
Non sono ammesse a finanziamento azioni progettuali che siano già inserite nel Piano Attuativo 
2024 del Distretto Centro Nord o finanziate da altre leggi o provvedimenti nazionali o regionali o 
locali per la medesima annualità.

7. SPESE AMMISSIBILI

Sono ammesse spese per acquisto beni, materiali, arredi ed attrezzature entro il valore unitario 
massimo di euro 516,46, a condizione che risultino indispensabili per la realizzazione delle attività 
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del progetto e con limite di incidenza massima del 15% del contributo richiesto. Possono essere 
ricomprese in questa misura le spese per acquisto di generi alimentari e anche materiali vari di 
consumo, cancelleria e simili, oltre che rimborsi spese e spese di pulizia e guardiania.
Sono ammesse anche spese generali di gestione del progetto (progettazione, consulenze 
diverse, coordinamento, rendicontazione, segreteria) entro il valore massimo del 10% del 
contributo richiesto.
L’imposta sul valore aggiunto può costituire un costo ammissibile solo se è realmente e 
definitivamente sostenuta dal beneficiario. L’IVA che può essere recuperata non può essere 
considerata ammissibile.

Sono da considerare ammissibili:
spese di personale, esclusivamente riferite alle attività progettuali e che non siano 
ascrivibili all'attività di soci volontari;
spese per formazione, promozione, divulgazione e servizi specifici legati al progetto 
(es: servizi online, accompagnamento sociale, server audio/video, etc..);
spese assicurative esclusivamente riferite alle attività progettuali;
spese per allestimenti e attrezzature: costi per servizi e prestazioni professionali di terzi, 
noleggi, impiegati nella realizzazione dell’iniziativa singola/attività annuale, ecc.;

Non sono ammesse a finanziamento: 
• spese che non siano direttamente imputabili alle attività di progetto; 
• spese in conto capitale (che comportino aumento di patrimonio);
• spese per acquisto beni materiali, arredi ed attrezzature eccedenti il 15% del contributo 

richiesto e che superano il valore massimo unitario di € 516,46, nemmeno per la quota a 
parte di 516,46 euro;

• spese generali di gestione del progetto (progettazione, consulenze diverse, coordinamento, 
rendicontazione, etc.) eccedenti il 10% del finanziamento massimo assegnabile; 

• spese derivanti dall’acquisizione di servizi o di prestazioni di lavoro prestati da soci volontari 
dei partner coinvolti nel progetto; 

• spese derivanti dal calcolo di valorizzazione monetaria di servizi o attività di volontariato;
• spese sostenute prima della data di approvazione della graduatoria del presente Avviso; 
• spese come rimborsi forfettari ai volontari;
• spese di manutenzione straordinaria degli immobili.

Le spese relative alla gestione di immobili (canoni di affitto, utenze, piccole manutenzioni ordinarie) 
potranno essere indicate come quota di compartecipazione al valore complessivo del progetto a 
carico dell’ETS. Ove presenti vanno riferite esclusivamente alle attività progettuali, calcolate, 
pertanto, proporzionalmente al periodo di realizzazione del progetto.

8. MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE E SCADENZA 

Le domande dovranno essere compilate e trasmesse a mezzo PEC all’indirizzo 
serviziopolitichesociosanitarie@cert.comune.fe.it  improrogabilmente entro:

le ore 12:00 del giorno 31 luglio 2025

Per la realizzazione delle azioni progettuali potranno essere attivate partnership con altri soggetti 
pubblici e privati del territorio. In caso di partnership è necessario compilare l’apposito modulo di 
adesione partner (Allegato A5) e allegare la copia del documento d’identità del legale 
rappresentante che aderisce come partner al progetto.
Le informazioni richieste per la presentazione della domanda sono quelle indicate all’Allegato A) 
con annessi Allegati da A1 a A6  e l’Allegato B) che rappresentano insieme ai documenti 
annessi l’unico modello da seguire.
Nell’allegato B) sono da compilare le seguenti voci:

a) Obiettivi; 
b) Numerosità e adeguatezza del partenariato in relazione a dimensioni e risorse del 

territorio, sinergie e collaborazioni;
c) Elementi innovativi;
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d) Risultati attesi (qualitativi e quantitativi) tra cui numero di beneficiari finali e impatto 
sociale;

e) Sistemi di monitoraggio delle azioni: Target ed Indicatori;
f) Rapporto tra costo complessivo e cofinanziamento in %;

Le suddette voci trovano esatta corrispondenza con i criteri per la valutazione del progetto presenti 
nel paragrafo 10; per questo motivo, la numerazione al lato è la medesima. Si raccomanda di 
inserire le informazioni richieste unicamente negli appositi spazi dedicati.
Nell’Allegato B) i legali rappresentanti devono dichiarare di non essere incorsi in alcuno dei motivi 
di esclusione indicati all’art. 94,95 e 98 del D.lgs. n. 36/2023.
Inoltre devono dichiarare secondo l’art. 6-bis della legge n. 241/1990, gli artt. 6, comma 2, 7 e 14, 
commi 2 e 3 del DPR n. 62/2013 e l’art. 16 del D.Lgs. 36/2023, di non trovarsi in situazioni 
di conflitto di interessi, anche potenziale.
Infine devono dichiarare al fine dell’applicazione dell’art. 53 comma 16 ter del D.lgs.165/2001, 
introdotto dalla Legge n. 190/2012 (attività successiva alla cessazione del rapporto di lavoro – 
pantouflage o revolving doors), di non essere dipendenti che hanno esercitato poteri autoritativi o 
negoziali per conto del Comune di Ferrara per il triennio successivo alla cessazione del rapporto. 

Alla domanda presentata vanno allegati a pena di esclusione anche questi altri allegati:

1. il modello della presentazione della domanda Allegato A e i relativi allegati da A1 a A5 (il 
modulo di adesione partner, se presente e la copia del documento d’identità del legale 
rappresentante che aderisce come partner al progetto, se presente);

2. il piano economico finanziario da cui risultino in modo dettagliato e analitico le diverse 
voci di spesa imputabili alla realizzazione dei progetti e le modalità con cui si prevede la 
copertura delle spese eccedenti il contributo richiesto utilizzando il modello Allegato A6. In 
questa fase di presentazione della richiesta di contributo l’Allegato A6 rappresenta lo 
schema da utilizzare per specificare le voci di spesa di cui si compone il progetto 
stesso: sono previste due colonne distinte per elencare separatamente le voci di 
spesa del progetto poste a carico dell’Amministrazione comunale, e quindi 
costituenti il contributo comunale, e le voci di spesa del progetto che invece 
vengono sostenute dal soggetto richiedente.
A conclusione del progetto si dovrà inviare la rendicontazione dello stesso utilizzando il 
modulo Allegato C) con annessi l’Allegato C1) e Allegato C2) comprensivi anche delle 
spese in carico al richiedente;

3. la  scheda descrittiva del progetto è la scheda (Allegato B) in formato A4, dimensione 
carattere 12, tipo Times New Roman contenente: 
a. Obiettivi; 
b. Numerosità e adeguatezza del partenariato in relazione a dimensioni e risorse del 

territorio, sinergie e collaborazioni;
c. Elementi innovativi;
d. Risultati attesi (qualitativi e quantitativi) tra cui numero di beneficiari finali e impatto 

sociale;
e. Sistemi di monitoraggio delle azioni: Target ed Indicatori;
f. Rapporto tra costo complessivo e cofinanziamento in %;
g. Partnership.

4. la copia del documento d’identità del legale rappresentante dell’Ente richiedente.

9. AMMISSIONE DELLE DOMANDE 

Le domande pervenute saranno ritenute ammissibili se: 
pervenute inderogabilmente entro la data e l’ora di scadenza e con le modalità previste; 
proposte da Enti del Terzo Settore in possesso dei requisiti previsti al punto 2; 
riferite ad uno o più obiettivi e aree prioritarie di intervento di cui al punto 3;  
rispettano il costo totale minimo e massimo per progetto indicato al paragrafo 5;  
rispettano i criteri di ammissibilità delle spese di cui al punto 6;
le azioni progettuali sono realizzate nel Comune di Ferrara e per i residenti nello stesso.
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Il mancato possesso (sostanziale) dei prescritti requisiti di partecipazione alla data di 
presentazione della domanda non è sanabile e determina l’esclusione dal contributo previsto.

10. VALUTAZIONE DEI PROGETTI E FORMAZIONE DELLA GRADUATORIA

Un'apposita commissione di valutazione procederà all'esame di merito dei progetti presentati, 
utilizzando i criteri di valutazione di seguito indicati. La commissione potrà chiedere chiarimenti e 
integrazioni. 

I Progetti ammessi verranno valutati e messi in graduatoria secondo i seguenti criteri e parametri:

1. Attinenza agli obiettivi dell’Avviso: max 20 punti
La definizione degli obiettivi deve essere chiara e specifica. 

2. Numerosità e adeguatezza del partenariato in relazione a dimensione e risorse 
del territorio e relativamente alle sinergie e collaborazioni con enti pubblici e 
privati: max 10 punti

La numerosità e la qualità delle collaborazioni anche nei confronti di enti sia pubblici che 
privati.

3. Elementi innovativi: max 20 punti
L’innovazione sociale si esprime rispondendo in modo nuovo ai bisogni emergenti o già 
presenti della comunità: nuove idee che soddisfino i bisogni e che coinvolgono i beneficiari 
e la comunità.

4. Risultati attesi (qualitativi e quantitativi indicando il numero di beneficiari e 
l’impatto sociale): max 20 punti

Ciò che il progetto prevede di realizzare in termini concreti e tangibili con indicazione dei 
beneficiari finali che lo stesso riesce a coinvolgere ma anche in termini di qualità nella 
capacità progettuale di generare nuove risorse

5. Sistemi di monitoraggio delle azioni: max 20 punti
Si intendono sistemi di accompagnamento e di verifica delle singole azioni messe in atto. 
Sono finalizzati a raccogliere in maniera continua e sistematica informazioni sulI’andamento 
del progetto.

6. Rapporto fra costo complessivo e cofinanziamento da parte del richiedente in %: 
max 10 punti                         

a. Nessun cofinanziamento: 0 punti
b. Cofinanziamento almeno al 10%: 4 punti
c. Cofinanziamento oltre il 10% fino al 20%: 6 punti
d. Cofinanziamento oltre il 20% fino al 30%: 8 punti
e. Cofinanziamento oltre il 30%: 10 punti

Il cofinanziamento deve risultare dal piano economico finanziario ed essere quindi 
rendicontato.

Ai fini dell’attribuzione dei punteggi sopra indicati, la commissione -per ciascun elemento- valuterà 
le proposte ed attribuirà un giudizio cui corrisponderà un coefficiente, secondo la seguente griglia 
di valori:

SCALA DI VALUTAZIONE
GIUDIZIO COEFFICIENTE

Insufficiente 0,5
Sufficiente 0,6
Discreto 0,7
Buono 0,8
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Ottimo 0,9
Eccellente 1

I criteri 1, 2 , 3, 4  ed 5  saranno valutati con i seguenti coefficienti: 
insufficiente 0,5 all’offerta giudicata di non sufficiente qualità per mancata trattazione 
progettuale degli aspetti oggetto di valutazione e mancato soddisfacimento dell’elemento 
valutato;
sufficiente 0,6 all’offerta giudicata di sufficiente qualità per minima trattazione progettuale 
degli aspetti oggetto di valutazione e minimo soddisfacimento dell’elemento valutato;
discreto 0,7 all’offerta giudicata di discreta trattazione progettuale degli aspetti oggetto di 
valutazione e discreto soddisfacimento dell’elemento valutato;
buono 0,8 all’offerta giudicata di buona qualità per apprezzabile trattazione progettuale 
degli aspetti oggetto di valutazione ed apprezzabile soddisfacimento dell’elemento valutato;
ottimo 0,9 all’offerta giudicata di ottima qualità per rilevante trattazione progettuale degli 
aspetti oggetto di valutazione e rilevante soddisfacimento dell’elemento valutato;
eccellente 1 all’offerta giudicata di eccellente qualità per assoluta completezza del progetto 
in relazione agli aspetti oggetto di valutazione e pieno soddisfacimento dell’elemento 
valutato.

Le spese relative alla gestione di immobili (canoni di affitto, utenze, piccole manutenzioni 
ordinarie) potranno essere indicate come quota di compartecipazione al valore complessivo 
del progetto. 
Ove presenti vanno riferite esclusivamente alle attività progettuali, calcolate, pertanto, 
proporzionalmente al periodo di realizzazione del progetto. 

 Punteggi e graduatoria
Per i criteri da 1 a 5, la Commissione attribuirà un coefficiente compreso da 0,3 a 1, da 
moltiplicare per il punteggio massimo attribuibile in relazione a ciascun criterio 

O = CF x C

dove O = punteggio attribuibile al soggetto in esame 
CF = coefficiente assegnato mediante valutazione del commissario 
C = punteggio massimo attribuibile (95 punti) 

Punteggio massimo raggiungibile: 100 punti. 

Non saranno approvati i progetti che non raggiungono il punteggio minimo di 60/100.

La graduatoria sarà predisposta secondo i punteggi assegnati ai singoli progetti e in base all’ordine 
di graduatoria saranno assegnate le risorse disponibili. 

A parità di punteggio tra più richiedenti avrà priorità il richiedente che non ha usufruito di contributi 
a favore di Enti del Terzo Settore con il Fondo sociale locale 2024. Qualora nessuno dei richiedenti 
abbia ricevuto i contributi suddetti, si procederà ad estrazione a sorte. 

Laddove la percentuale del cofinanziamento riportasse cifre decimali, sarà applicato 
l’arrotondamento all’unità superiore. La graduatoria sarà comunicata ai partecipanti, resa pubblica 
e diffusa attraverso tutti i canali comunicativi disponibili. I contributi saranno assegnati sulla base 
della graduatoria fino ad esaurimento delle risorse disponibili. Nel caso in cui le domande accolte 
non esaurissero il totale delle risorse disponibili, l’importo del contributo da assegnare sarà 
utilizzato scorrendo la graduatoria e chiedendo al successivo la rimodulazione.

11. TEMPI DI REALIZZAZIONE DEI PROGETTI 
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I progetti ammessi a finanziamento dovranno essere avviati entro massimo 30 giorni
dall’avvenuta comunicazione dell’assegnazione a finanziamento ma le azioni devono concludersi 
entro il 30/06/2026 con rendicontazione entro il 31/07/2026. Eventuali proroghe potranno 
essere concesse dal Comune di Ferrara previa richiesta motivata presentata dall’Ente che ha 
ottenuto il finanziamento.

Non saranno approvate modifiche relative a elementi che, in sede di valutazione, hanno 
determinato l’assegnazione di una quota predeterminata del punteggio finale, e che hanno 
consentito in maniera oggettiva il raggiungimento della soglia minima di finanziabilità né le 
variazioni compensative che comportino un superamento dei limiti di spesa.
In corso di realizzazione delle attività progettuali, è ammissibile operare rimodulazioni al 
progetto, di una o più azioni e/o voci di spesa, motivandone la necessità, nel rispetto 
dell’importo totale del progetto ammesso a finanziamento.
Se la rimodulazione di una o più voci di spesa è di importo complessivo inferiore al 10% del costo 
totale del progetto finanziato, è necessario inviare al Responsabile del procedimento apposita 
comunicazione non soggetta a nulla osta. Se invece la rimodulazione è invece di importo 
complessivo superiore al 10% del costo totale del progetto la relativa comunicazione dovrà 
ottenere il nulla osta del Responsabile del procedimento. 
La rimodulazione delle voci di spesa eccedenti il limite del 10% del complessivo del progetto, 
che non siano state preventivamente autorizzate, non saranno ritenute ammissibili.
Le comunicazioni inerenti le eventuali rimodulazioni del progetto dovranno essere 
comunicate tramite pec all’indirizzo serviziopolitichesociosanitarie@cert.comune.fe.it

12. RENDICONTAZIONE ED EROGAZIONE DELLE RISORSE 

Tenuto conto della graduatoria formata secondo le valutazioni della Commissione di Valutazione, il 
Dirigente Responsabile del Servizio Politiche Sociali, Sanitarie ed Abitative del Comune di Ferrara 
provvederà con propri atti formali, nel rispetto dei principi normativi in vigore:
• all'individuazione delle iniziative ammesse a finanziamento, all’assegnazione e concessione 

dei finanziamenti e alla contestuale assunzione dei relativi impegni di spesa nei limiti della 
disponibilità di stanziamento; 

• alla liquidazione dei finanziamenti secondo le seguenti modalità: 
una prima parte pari al 70% a seguito dell’approvazione della graduatoria dei progetti 
ammessi e a fronte di apposita richiesta scritta da parte del beneficiario unitamente alla 
comunicazione di inizio progetto, allegando il modulo del c/c dedicato intestato al soggetto 
beneficiario e non a persona fisica/soggetto privato e dedicato anche non in via esclusiva;
il saldo, nella misura del restante 30%, a seguito di rendicontazione finale del progetto 
ammesso, che deve essere trasmessa tramite pec all’indirizzo 
serviziopolitichesociosanitarie@cert.comune.fe.it entro il 31/07/2026 e redatta sulla 
modulistica predisposta (Allegato C1 e Allegato C2).

Si provvederà all’erogazione del contributo, sia in acconto che a saldo, previa verifica del 
Documento Unico di Regolarità Contributiva (DURC Online) che attesti la regolarità degli obblighi 
previsti dalla normativa previdenziale e assistenziale in capo ai soggetti beneficiari.

Al fine di una corretta rendicontazione finale del progetto, il soggetto beneficiario dovrà 
obbligatoriamente presentare la seguente documentazione timbrata e siglata dal Responsabile 
utilizzando il modello ALLEGATO C) allegato al presente Avviso:

- il consuntivo economico (allegato C1); 
i documenti a rendicontazione, preferibilmente fatture, devono essere intestati 

all’Associazione beneficiaria del contributo; gli scontrini fiscali devono essere “parlanti” e 
quindi riportare i dati identificativi: codice fiscale o partita iva oltre che la natura, quantità dei 
beni e servizi acquistati;
- una relazione qualitativa e quantitativa riguardante gli obiettivi raggiunti (allegato C2). 

Le spese devono attenersi scrupolosamente al progetto e al piano economico presentato a questo 
servizio, come da Allegato A6.
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La rendicontazione deve comprendere anche le spese coperte dal cofinanziamento a carico 
degli Enti proponenti o di altri soggetti, come definito in sede di proposta progettuale.

Inoltre dovrà essere dichiarata (nelle forme dell’autodichiarazione) la posizione del soggetto 
organizzatore rispetto alla ritenuta del 4% ex art. 28 DPR n. 600/1973.

Nell’ipotesi in cui l’ammontare delle spese ammissibili effettivamente sostenute per la realizzazione 
di ogni progetto ammesso a finanziamento risultasse inferiore alla spesa prevista ritenuta 
ammissibile per lo stesso progetto, il Comune di Ferrara provvederà alla rideterminazione del 
finanziamento effettivo, procedendo, se necessario, all’eventuale recupero della parte della somma 
già erogata.

13. CONTROLLI

Il Comune di Ferrara si riserva di richiedere la documentazione delle spese per un periodo non 
superiore ai cinque anni dall’erogazione del saldo finale e di attuare controlli di cui al DPR n. 
445/2000. 

14. MONITORAGGIO INTERMEDIO

Le progettualità ammesse al finanziamento saranno oggetto di monitoraggio intermedio a 6 mesi 
dall’inizio dell’attività da parte del Comune di Ferrara al fine di verificare lo stato di attuazione delle 
attività e il livello di realizzazione degli obiettivi prefissati con relazione da inviarsi a cura 
dell’aggiudicatario del contributo entro il 31/01/2026 utilizzando il modello B1. 

15. REVOCA DEL FINANZIAMENTO

Il Comune di Ferrara potrà disporre la revoca, in tutto o in parte, del finanziamento qualora il 
soggetto titolare del progetto:

perda i requisiti soggettivi di legittimazione previsti per la partecipazione al presente Bando 
o per l’esecuzione delle attività del progetto;
non abbia provveduto a garantire la copertura assicurativa dei volontari impiegati nel 
progetto;
interrompa, modifichi o non completi l’esecuzione e la realizzazione del progetto finanziato;
compia gravi inadempienze nell’attività di reporting (relazione intermedia e/o finale);
compia gravi irregolarità contabili, rilevate in sede di controllo della rendicontazione;
utilizzi le risorse assegnate per attività diverse da quelle indicate nel progetto finanziato 
senza aver presentato adeguate a motivata rimodulazione approvata dal Responsabile del 
procedimento;
non rispetti le regole di pubblicità di cui al successivo punto 16;
non abbia rispettato, in termini generali, le condizioni stabilite dal presente Bando o utilizzi 
le risorse pubbliche in modo non conforme alle finalità dello stesso.

16. COMUNICAZIONE

Nel caso di concessione di contributo pubblico, in ogni atto, documento, comunicazioni, eventi e 
manifestazioni realizzate in esecuzione del presente Avviso, i soggetti attuatori sono tenuti ad 
evidenziare che le attività sono state finanziate con Fondi del Comune di Ferrara, utilizzando il logo 
di quest’ultimo e indicando la dicitura “con il contributo del Comune di Ferrara - Assessorato alle 
Politiche per le Famiglie, alle Politiche Socio Sanitarie, alle Politiche Abitative, Sicurezza, Frazioni 
e Patrimonio”. Inoltre, i soggetti attuatori sono tenuti a comunicare all’Assessorato alle Politiche 
Socio Sanitarie ogni manifestazione, iniziativa pubblica previste a favore della cittadinanza con 
preavviso almeno di 7 giorni. 

17. RESPONSABILITÀ’ 

L'Amministrazione non assume responsabilità alcuna in merito all'organizzazione e realizzazione 
delle attività ed iniziative alle quali concede il proprio sostegno, ivi compresa la responsabilità per 
eventuali coperture assicurative. L'assolvimento degli obblighi di legge in materia fiscale, 
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assistenziale e di collocamento ricade esclusivamente sull'organizzazione beneficiaria 
dell'intervento.
Il presente Avviso, unitamente alla modulistica per la presentazione della domanda e per la 
rendicontazione, è pubblicato sul sito web del Comune di Ferrara www.comune.fe.it

Il Responsabile del Procedimento, ai sensi della Legge 241/1990, è la Dott.ssa Alessandra 
Genesini, Dirigente del Servizio Politiche Sociali, Sanitarie ed Abitative del Comune di Ferrara. Per 
informazioni sul presente avviso, si può scrivere all’indirizzo di posta elettronica certificata: 
serviziopolitichesociosanitarie@cert.comune.fe.it oppure è possibile contattare il numero 
telefonico 0532/419665.

Allegati:
A) Modulistica per presentare la domanda con annessi Allegato A, A1, A2, A3, A4, A5, A6;
B) Modulo “Scheda descrittiva del progetto” Allegato B;
C) Modulo “Scheda di monitoraggio intermedio” Allegato B1;
D) Modulo di rendicontazione contabile con annessi Allegato C,C1,C2.

18. INFORMATIVA PER IL TRATTAMENTO DEI DATI 

1. Premessa 
Ai sensi dell’articolo 13 del Regolamento UE n. 679/2016, il Comune di Ferrara, in qualità di 
Titolare del trattamento, è tenuto a fornirle informazioni in merito all’utilizzo dei dati personali. 

2. Identità e dati di contatto del Titolare del trattamento e Responsabile della protezione dei 
dati personali
Il Titolare del trattamento dei dati personali di cui alla presente Informativa è il Comune di Ferrara, 
con sede in Piazza del Municipio, 2 - 44121 Ferrara. 
Il Responsabile della protezione dei dati è la Società Lepida S.p.A. (dpo-team@lepida.it ). 

3.Soggetti autorizzati al trattamento
I dati personali sono trattati da personale interno previamente autorizzato e designato quale 
incaricato del trattamento, a cui sono impartite idonee istruzioni in ordine a misure, accorgimenti, 
modus operandi, tutti volti alla concreta tutela dei Suoi dati personali. 

4.Categorie di dati personali oggetto della presente informativa
La presente informativa ha ad oggetto dati personali del Legale Rappresentante dell’Ente che 
partecipa all’Avviso e del/i Referente/i di progetto appartenenti alle seguenti categorie: dati 
identificativi che compaiono nel documento di identità (quali nome, cognome, data di nascita, 
residenza, domicilio, immagine) mail, PEC.

 5.Finalità e base giuridica del trattamento
Il trattamento dei dati personali è effettuato dal Comune di Ferrara per le seguenti finalità: 
• partecipazione all’Avviso Pubblico per la selezione di progettualità dedicate al contrasto delle 
disuguaglianze e della crisi economico-sociale generatesi in seguito all’epidemia covid-19; 
• istruttoria delle domande candidate ed esecuzione delle progettualità selezionate; 

I dati vengono raccolti e trattati al fine degli adempimenti di rendicontazione; 
I dati vengono trattati con sistemi informatici e/o manuali, attraverso procedure adeguate a 
garantirne la sicurezza e la riservatezza. 
La base giuridica del trattamento consiste, come previsto dall’art. 6, lett. e) del GDPR, 
nell'esecuzione di un compito o di una funzione di interesse pubblico ai sensi di quanto disposto 
dalla normativa statale con riferimento all’erogazione dei servizi socio-sanitari ai sensi del DPR 
616/1977 e agli adempimenti di natura fiscale previsti dall'art. 28 del D.P.R. 29.09.1973 n.600; 

6. Comunicazione e trasferimento dei dati personali
• i dati possono essere comunicati ad altri soggetti pubblici o privati che, secondo le norme, sono 
tenuti a conoscerli o possono conoscerli, nonché ai soggetti che sono titolari del diritto di accesso. 
• i dati non sono oggetto di trasferimento all'estero; 
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• i dati possono essere conosciuti dal responsabile o dagli incaricati dei Servizi coinvolti nel 
procedimento amministrativo; 

7. Conferimento dei dati
Il conferimento dei dati ha natura obbligatoria. Non fornire i dati comporta non osservare obblighi di 
legge e/o impedire che il Comune di Ferrara possa adempiere a quanto previsto dall'art. 28 del 
D.P.R. 29.09.1973 n.600; Il conferimento dei dati personali è necessario per le finalità sopra 
indicate. Il mancato conferimento comporterà l’impossibilità per il Comune di Ferrara di erogare il 
contributo richiesto. 

8.Conservazione dei dati
I dati sono conservati per il periodo strettamente necessario all'esecuzione del compito o della 
funzione di interesse pubblico e comunque a termini di legge; a tal fine, anche mediante controlli 
periodici, viene verificata costantemente la stretta pertinenza, non eccedenza e indispensabilità dei 
dati rispetto al rapporto, alla prestazione o all'incarico in corso, da instaurare o cessati, anche con 
riferimento ai dati che Lei fornisce di propria iniziativa. I dati che, anche a seguito delle verifiche, 
risultano eccedenti o non pertinenti o non indispensabili non sono utilizzati, salvo che per 
l'eventuale conservazione, a norma di legge, dell'atto o del documento che li contiene. 

9. I suoi diritti
Diritti dell'interessato sono: 
- richiedere la conferma dell'esistenza o meno dei dati che lo riguardano; 
- ottenere la loro comunicazione in forma intelligibile; 
- richiedere di conoscere l’origine dei dati personali, le finalità e modalità del trattamento, la logica 
applicata se il trattamento è effettuato con l’ausilio di strumenti elettronici; 
- ottenere la rettifica, la cancellazione, la limitazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco 
dei dati trattati in violazione di legge; 
- richiedere la portabilità dei dati; 
- aggiornare, correggere o integrare i dati che lo riguardano; 
- opporsi, per motivi legittimi, al trattamento dei dati; 
- proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
Alessandra Genesini / InfoCert S.p.A.





























ALLEGATO B)

AVVISO PUBBLICO PER IL FINANZIAMENTO DI PROGETTI SOCIALI E 
SOCIOSANITARI PER LA PREVENZIONE E SOSTEGNO ALLA FRAGILITA’ DA 
PARTE DI ENTI DEL TERZO SETTORE PER I RESIDENTI DEL COMUNE DI 
FERRARA.

SCHEDA DESCRITTIVA DEL PROGETTO
La domanda va formulata utilizzando obbligatoriamente questo modulo senza superare le 5 pagine 
in formato A4 col carattere Times New Roman 12, pena l’esclusione del Progetto.

Area prioritaria 
d’intervento 

(una o più fra quelle citate nel punto 3 dell’Avviso)

Individuazione del soggetto Proponente

Ente Terzo Settore che 
presenta il Progetto

Nome per esteso

Referenti del Progetto Nome, Numero di telefono e indirizzo mail

PEC

Natura giuridica del 
proponente

ODV, APS, etc... e data d’iscrizione

Altri soggetti 
istituzionali e del Terzo 
Settore eventualmente 
coinvolti

Se sono coinvolti altri soggetti, è necessario per ognuno 
compilare l’apposito modulo di adesione partner (Allegato A5)

Caratteristiche essenziali del Progetto

Titolo

Durata Inizio e fine presunta

Descrizione sintetica delle 
azioni previste 

Breve descrizione delle azioni, fasi, procedure

Soggetti coinvolti
Descrivere le varie figure coinvolte e indicarne il numero: 
volontari, operatori, partecipanti potenziali alle iniziative, 
beneficiari. 

Risorse messe a 
disposizione dal soggetto 
proponente 

Ad es. volontari, sede, costi diretti, quote raccolte, sponsor

Costo complessivo €

Contributo richiesto €

A)Obiettivi (max 15 punti)
Specificare, descrivendoli,gli obiettivi del Progetto e la loro 
attinenza agli obiettivi dell’Avviso



B) Numerosità e 
adeguatezza del 
partenariato in relazione a 
dimensioni e risorse 
territorio e sinergie e 
collaborazioni (max 15 
punti)

Specificare i partner partecipanti al progetto e le varie 
sinergie e collaborazioni con gli enti pubblici e privati 

C) Elementi innovativi 
(max 20 punti)

Specificare le nuove azioni previste nel progetto che 
soddisfino i bisogni e che coinvolgono i beneficiari e la 
comunità

D) Risultati attesi 
(qualitativi e quantitativi) 
(max 20 punti)

Indicare il numero di beneficiari e l’impatto sociale 

E) Sistemi di 
monitoraggio delle azioni: 
Target e Indicatori (max 20 
punti)

Modalità per misurare l’obiettivo da raggiungere (es: se il 
target è 6 eventi formativi, l’indicatore è il numero degli 
stessi).

F) Rapporto tra costo 
complessivo e 
cofinanziamento in % 
(max 10 punti)

Documentazione a 
supporto

Eventuali allegati che si ritengono utili per valutare il progetto 

IBAN Associazione

FIRMA legale 
rappresentante

Il legale rappresentante dichiara che le spese per le quali si richiede il finanziamento NON SONO 
già inserite nel piano Attuativo 2023 del Piano per la Salute e il Benessere Sociale del Distretto 
Centro Nord o finanziate da altre leggi o provvedimenti nazionali o regionali o locali.

Luogo e data                                                                            Firma del/della legale rappresentante
  

______________________________



Note per la compilazione:
Le voci sopra indicate con le lettere dalla A) alla F) trovano esatta corrispondenza con i criteri per la 
valutazione del progetto presenti al paragrafo 9 del relativo Avviso. A tale ragione, la numerazione al lato è 
la medesima. Si raccomanda di inserire le informazioni richieste unicamente negli appositi spazi dedicati.

Alla domanda vanno obbligatoriamente allegati (oltre le 5 pagine massime dell’Allegato B):
Il modello di presentazione della domanda (Allegato A) con annessi gli allegati A1,A2,A3,A4,A5;
il piano economico da cui risultino in modo dettagliato e analitico le diverse voci di spesa imputabili 
alla realizzazione dei progetti e le modalità con cui si prevede la copertura delle spese eccedenti il 
contributo richiesto utilizzando l’Allegato A6
copia di un documento dì identità in corso di validità del legale rappresentante dell’Ente richiedente.

*****

INFORMATIVA PER IL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI
Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento europeo n. 679/2016, il Comune di Ferrara, in qualità di “Titolare” del 
trattamento, è tenuto a fornire informazioni in merito all’utilizzo dei Suoi dati personali.

a) Titolare del trattamento e Responsabile della protezione dei dati personali
Il Titolare del trattamento dei dati personali di cui alla presente Informativa è il Comune di Ferrara, con 
sede in Piazza del Municipio, 2 - 44121 Ferrara. Al fine di semplificare le modalità di inoltro e ridurre i 
tempi per il riscontro, si invita a presentare le richieste di cui al paragrafo g), al Comune di Ferrara, 
Servizio Politiche Sociali, Sanitarie ed Abitative, via e-mail al seguente indirizzo: 
serviziopolitichesociosanitarie@cert.comune.fe.it
Il Responsabile della protezione dei dati è la Società Lepida S.p.A. (dpo-team@lepida.it).
b) Soggetti autorizzati al trattamento

I dati personali sono trattati da personale interno previamente autorizzato e designato quale 
incaricato del trattamento, a cui sono impartite idonee istruzioni in ordine a misure, accorgimenti, 
modus operandi, tutti volti alla concreta tutela dei Suoi dati personali.

c) Categorie di dati personali oggetto della presente informativa
La presente informativa ha ad oggetto dati personali del Legale Rappresentante dell’Ente che 
partecipa all’Avviso e del/i Referente/i di progetto appartenenti alle seguenti categorie: dati 
identificativi che compaiono nel documento di identità (quali nome, cognome, data di nascita, 
residenza, domicilio, immagine) mail, PEC.

d) Finalità e base giuridica del trattamento
Il trattamento dei dati personali è effettuato dal Comune di Ferrara per le seguenti finalità: 
• partecipazione all’Avviso Pubblico per la selezione di progettualità sociali e socio sanitarie e 
progettualità dirette ad azioni di contrasto alle disuguaglianze e alla crisi economico sociale 
generatesi in seguito all’epidemia covid-19; 
• istruttoria delle domande candidate ed esecuzione delle progettualità selezionate;
I dati vengono raccolti e trattati al fine degli adempimenti fiscali a carico del committente e del 
sostituto di imposta e i dati vengono trattati con sistemi informatici e/o manuali, attraverso procedure 
adeguate a garantirne la sicurezza e la riservatezza.
La base giuridica del trattamento consiste nell'esecuzione di un compito o di una funzione di 
interesse pubblico ai sensi di quanto disposto dalla normativa statale con riferimento agli 
adempimenti di natura fiscale previsti dall'art.28 del D.P.R. 29.09.1973 n.600; 

e) Destinatari dei dati personali e trasferimento dei dati personali a Paesi extra UE
• i dati possono essere comunicati ad altri soggetti pubblici o privati che, secondo le norme, sono 
tenuti a conoscerli o possono conoscerli, nonché ai soggetti che sono titolari del diritto di accesso. 
• I dati possono essere oggetto di diffusione e pubblicazione in internet secondo le norme che 
regolano la materia contrattuale, previdenziale, fiscale e della trasparenza; 
• i dati non sono oggetto di trasferimento all'estero; 
• i dati possono essere conosciuti dal responsabile o dagli incaricati dei Servizi coinvolti nel 
procedimento amministrativo; 

f) Periodo di conservazione
I dati sono conservati per un periodo non superiore a quello necessario per il perseguimento delle 
finalità sopra menzionate. A tal fine, anche mediante controlli periodici, viene verificata 
costantemente la stretta pertinenza, non eccedenza e indispensabilità dei dati rispetto al rapporto, 
alla prestazione o all'incarico in corso, da instaurare o cessati, anche con riferimento ai dati che Lei 
fornisce di propria iniziativa. I dati che, anche a seguito delle verifiche, risultano eccedenti o non 



pertinenti o non indispensabili non sono utilizzati, salvo che per l'eventuale conservazione, a norma 
di legge, dell'atto o del documento che li contiene. 

g) I diritti
Diritti dell'interessato sono: 
- richiedere la conferma dell'esistenza o meno dei dati che lo riguardano; 
- ottenere la loro comunicazione in forma intelligibile; 
- richiedere di conoscere l’origine dei dati personali, le finalità e modalità del trattamento, la logica 
applicata se il trattamento è effettuato con l’ausilio di strumenti elettronici; 
- ottenere la rettifica, la cancellazione, la limitazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco 
dei dati trattati in violazione di legge; 
- richiedere la portabilità dei dati; 
- aggiornare, correggere o integrare i dati che lo riguardano; 
- opporsi, per motivi legittimi, al trattamento dei dati; 
- proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali

h) Conferimento dei dati
Il conferimento dei dati ha natura obbligatoria. Non fornire i dati comporta non osservare obblighi di 
legge e/o impedire che il Comune di Ferrara possa adempiere a quanto previsto dall'art. 28 del 
D.P.R. 29.09.1973 n.600; Il conferimento dei dati personali è necessario per le finalità sopra 
indicate. Il mancato conferimento comporterà l’impossibilità per il Comune di Ferrara di erogare il 
contributo richiesto.



ALLEGATO B1)

AVVISO PUBBLICO PER IL FINANZIAMENTO DI PROGETTI SOCIALI E SOCIOSANITARI PER 
LA PREVENZIONE E SOSTEGNO ALLA FRAGILITA’ DA PARTE DI ENTI DEL TERZO 
SETTORE PER I RESIDENTI DEL COMUNE DI FERRARA.

1) SCHEDA DI MONITORAGGIO INTERMEDIO DELL'INIZIATIVA

(indicare la data e il periodo di osservazione) _____________________________

Tipologia di attività svolte
Per gli utenti/cittadini/giovani Per l’organizzazione dell’attività

Luoghi di realizzazione

Categorie di destinatari raggiunti nel periodo di osservazione
  
Numero

Risultati raggiunti dal punto di vista qualitativo 

PUNTI DI FORZA NEL PERIODO DI OSSERVAZIONE

PUNTI DI CRITICITA’ NEL PERIODO DI OSSERVAZIONE



EVENTUALI MODIFICHE ED INTEGRAZIONI REALIZZATE PER IL RAGGIUNGIMENTO DEL 
RISULTATO O EVENTUALI CORRETTIVI REALIZZATI


















